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PATTI-D'ASSOCIASSIONB 
, ,, ir •'' l- -ì) '• . • -AUnatM . isontcìttro 

Padova all'Ufficio deCGiornale ,. . , , .L . 16' f-8.^0 
. a domicilio . . . • • "-., • •20 vlOiSO, 

Per tijlia Italia franco di posta . . " . . .22' • H.SO 
Per Vesterô le spese di posta iiì;piii. . 
pâ jaujonti posticipati sì coiitf!;j|.[iaiio per trimestre, 

i t^e nKSOoInzlonl Hi rlcovouo'i 
Pndova all'UUim il^Jimminìslrnsione lìeì OUmale, Via ilei Servi N. 1053. 
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' "̂  ; , PKEZZO DELLE INSmiONI 
' {pagamento anllalpalQ) 

Inserzioni ài avvisi tanto ufllcìalì che private in qaAvU 
la litieBi 0 spazio di linea In caratare tesUpo.̂  

Arî î oli coiiianfcali cetitesimi 70, la linea* ,: .,. , 
Nori si tien conto ninno degli articoli anonimi e si respingono 

non affrancate. ^ ', 
1 manoscrittî anchelnon pubblicati non sì restituiscono* 
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V, POLITICO OUOTIDlAirO 
s.- -̂  
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Giuntò ali* undecitn'o anno ^i sua -vita,'serbandosi fedele 
alla bandiera della libei^ta c o i r o r d i t i e il GIORNALE,pi.. 

• P A D O V A ingrandirà nel prossimo .a.nnpjl suo formato, per 
corrispondere sèmpre piti alla 'beiìevolenza del' pubblico col--
1 abbondanza e colla prontezza delle notizie. > ••. 
, / . II . t ì lÒRNÀLÈ DI'PADOVA o'ffre anche pel 1876 agli 
associati annui, ' .che pagheranno anticipatamente 1 intiero 
importo del loro abbonamento, 

DISPACCI DELLA K0TTE 
^ — T I 

{Agenzia Slefani) 
- t à 
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' " • # 111' ILLUSTHAXIÌOSE ITALIANA h h 

che si pubblica â Milano dalla Ditta Treves, p e r S o l e 
KJÌPC S O in luogo dello Lire 25 suo grezzo originario. 
.„ J I . G Ì O R N A L E DI PADOVA sp^^ra che i benevoli let-^ 
, tori vorranno confcinuargli il loro appoggio, e metterlo così 
in. grado ài realizzare progressivi miglìoz^ameati. 

^T*t 
^ ! 

' • 
PREZZI FASSOCIAZIOWE 

Con rllUSTRAZlOffl ITALIAM I /.Senza 
' anno Padova a i r anno 

Padova all'Ufficio 
•'.. L L. 

j ^ t • 

a don^icilio 

Pel Hegno . 
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WASUINGTONi'Ti - l ì Messaggio dì 
Grani raccomanda diverse riforme nel-
r insegnamento. Dice cho ie relazioni 
colle potenze estere sono per la nuag 
gior parie soddisfacenti. llapcomanda|dì 
proibire ai citiadini araeficàhl d'essere 
proprietari di schiàVi in altri pnegî  La' 
lolla arGuba contìhua, disprezzanilo le 
ieggi della guerra 'civilizzatn giusta le 
domande,dell̂ umaniià. La quasi certezza 
che la loUa non termini presto, deve 
costrìngere fra breve gli Stati/che sóf 
frotio da qupsla ietta a considerare quale 

'aia.n loro interesse/ril loro dovere. Fi 
.nora tutti gli sforzi della Spagna sono 
tSiìHi e h sftuazionè è'punto rfiièiiorata. 
Le banda annate occupano rispéttĴ va 
mente lo stesso terreno; si dubita che 
ia Spagna riesca a vincere gl'insorti; 

«questi, non̂ s.pno organhiati cìyilmeuift 
né si possono riconoscere come governo 
•indii3endenie e capace d'sdeitìp'ere agli 
oHblighi internazionaii 0 cbe abbia 11 
diritto di essere trattato come potenza; 
quindi il riconosci'rtiento degli insorti 
conae beUigeranilè<ioipossibile coi fatti.; 
Il'riconoscimento sarebbe poco saggio 
e non allontanerebbe i mali che TAme 
dea risente da q̂ êsta lotta. Se la Spa
gna non riescirà fra breve a terminare! 

ìù lotta, Grant prevede l'intervento delle 
potenze. La Spagna fa nuovi sforzi, ma 
]fì speranze pel fi stii bili mento della pace 
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la cessazione della - ausa del lagn 
pare venissero a rnanciire. Grant racco-
miiDcìa al Congresso di fare in questa 
sessicne ciò che sembrerà necessario 

(iiì Messaggio raccomanda una legge che 
regoli l'espatrio ed H Cambiamento dì 
nbzionaiità, onde impedire che le pèr
sole si sottraggano ai doveri ,verso il 
paese; gpora che il Congresso rìstabì 
lira il pagamento in effettivo pel primo 
gennaio i879. Una reazione completa e 
aaluiare in favore dell' industria jé del 
benessere finanziario del paese è impos
sibile 'p ì̂ma ohe vengano ripresi i pa 
igatìobtitì in efleitivo; ìiKaccomanda di
verse misurê  a questo scbpb'e' racco-: 
manda pure di ristabilire i diritti sul 
caffè e sul thè. . • > 

• "WASHNGTON, 8. - Una relazione di 
BriatOw constata che-leenlrate per l'an 
no fiuanziarìo decorso sono di 288 mi
lioni di dollari, le spese di 294, com
presi Id milioni pei rimborsi dei debito. 
' 'PARIGI, 8. — Ieri vi.fu una sedqla 
della Socjetà d'economia politica. Liz
zati esposê  i principii adottati dairitalia 
pel rìnnoVamemo dei' trattali di coni-
merciòì spiegò' ié dottrine dèi socialisti 
della cattedra e le ragioni in favore 
deWesercizio delle ferrovie^ per'parie 
dello , Stato. Le sue spiegazioni furono 
applaudite,, ," 
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T U A ovti PSOOOLI S T A T I , .,-5 
lì telegrafo, sulla fededell'&iVfi èelge, 

ci ha, recato notizia di una pota abba
stanza vivace che l'Olanda avrebbe in
dirizzato al Belgio riguardo all'incidente 
del vapore fhoeniiB, Iniettori non hanno 
probabilmente dimenticato chequeato va
pore olandp̂ ê fu cannoneggiato aliejoci -
della Scheiia. L'ÈVciiiŝ latito più si ine-
,raviglia del tenore dalia nota in qui^nto. 
che il Belgio ha sempre mostrato molli 

'̂ riguardi verso IVÒlànda,,. ,, ~ ,,̂  ''. 
.̂ ., É ,proBabite che questo affare non 
porterà' gravi, .aìterazìonì sei rapporti 
fra . idue piccoli 3iaf̂  Jut^via ogni 
piccolo jî cî demê  che. si riferisca in 
qualche modcfalìt Olanda va considerato 
con attenzione, poiché,nelle condiziom 
attuali d'Europa forse nessun altro paese 
troverebbe prpteUori polenti e dìsìnie-. 
Tessali (?t) come l'Olanda. 4;,;., . x 
ij.,,. A(I»BMBI-BA _fn*niCBJiB .,-, .... 

Secondo, le uiiìm^ daie del giornali 
f̂rancesi un accordo era intervenuto tra 
le frazioni delia destra e una. parte del 
gruppo Layergne per la nomina d| 75 
Senatori spellante,all'Assemblea. Nelja 
lista risultante, da questo accordo» quin-
d̂tóv peggi sarebbero riservali alle tre 
siiììsire riunite: piccolo contingente inve
ro, pel quale non sì potrebbe negare 
che h maggioranza conservatrice del* 

,1*11 novembre si,è riservata.U.parte 
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in , La contèssa di "Vaubarne scoppiò 
una •sonora'Hsata. ^ 
'' -/Mienté aUro?.;, ' -. 
-'••'•i-'- Leggd• a memoria la 'softoscrizione 
delia sua domanda. Dal resto, se volete 
divenirvi, eccola. ' '̂  ' 

E sporse un foglio alla contessa Bianca. 
'Questa lo prese, e sempre ridendoi 

les!ie una lettera piena dì frasi ' entatì 
che ed ampollose. Il cavaliere Vefnon, 
prima di venire alioscopo della niissiva, 
che era appunto qiiélio di chiederò al 
sighor cavaliere eé intendente generale 
d'Arcas la mano delia sua figiiuo(ai''Ìà' 
T\obiUs3\ma signorina Enrichetta [sabcUa 
d'Arcos premetteva due pagine di pbm 
posi elogi di tutti i suoi antenati /««a; 
ó Jòcelins. V . • '̂  
"La sottoscrizione era precisamente 

come il signor Giovanni Tavèva/citata, 
— Non-ho ragione di dir» che è,un 

pazzo? •;. 'f , n '[ -.ì'-.r : '̂ 

. — No, è sempìioemenifi l'auto.re del 
traveaUmento che per poco noli mi com
promise. É un capo ameno, un originale, 
come direbbero ì nòstri buoni amioi,gli 
ing les i . ' ••' ' ' '•'• '̂  ""• ' ' "' 

•^ Siete molto iiidulgènte. ' ' 
* ^'B* chà-còia avete risposto?^ • 

— Vi sembra che una simile dqmanda 
meriti una risposta?-.. 

— Almeno per cortesia : s'egli è uno , 

stordiio voi non cessale di essere uo. 
• '• r ^ 1 

gentiluomo. Ì \ 
— Avete ragione.. 
- E rìspondeireie? . 

' — Che mia figlia è troppo povera fan
ciulla per un cavah'ere Vernon diJeux, 
rti'scentiente in diretta linea dai marches 
dì Juceli'is. Va bène cosi? 

— Non e*è male. 
K ridevano entrambi. 

^ ™*. Povero cavaliere, mi duole p,er 
lui!... 

—̂  Sia* a vedere che \o compiange
reste?. ;,• • ' , . ' " • 
' — Perchè no?... ./ 

U sifebor Giovanni d'Arcos inarcò le 
ciglia; Non capiva nulla, 

— E se'amàssé davvero vostra figlia? 
osservò la contessa di Vaubarne. , 
'Impossibile. , ." ' , 
'•. i - Questaè una risposta da padre d 
commedia. ' ^ ,,' , ,.j . , . 

-- Vi ripeto che è impossibile, — sbg 
giunse il sighor Giovanni,|a!quanto sti:̂ . 
^ t o . . , , ; ' •,. ' " • , / . , ; ; , . • ' • . 

^ -- E perchè?... Il Ssignor yernon è, 
un bel giovane, là. vostra figliuola è up' 
tesoro di he[le%î ,. di grazia, di 'vìrtu>, 

-.i-r- Avete un bel cercare degli argo-
menti per pretendere dì persuadermi;' 

I vi aV' erto chela risposia a quel dunque 
non mi garba' punto. Il i^igndrèavallòre 
Vernon potrebbe anche ; discendere 1 ,̂ 
retta linea ria quel Goffredo di Buglione ' 
che a quanto mi dicono strappò'il'Sanió 
Sepolcro ai Turchi ed' tbbe T onore di 
ess:>re cantato in otlfva rima da un 
grande poeta iialiano, ma vi assicuro 

— Confessale che avete un motivo 
speciale per detestare il povero cava-i 
liere Vernon. 

—- Vi assicuro.... 
. — Franchezza, sincerili, jse no non 
siamo più,amici. : - . 

-^ Bisogna sempre fare a modo vo 
Siro. ' 

— Non vi siete dichiarato mio cam 
pione, mio cavaliere?...,Ecpovene le in
segne ed i polori. .;, ,, ^̂  ' , 

Così dicendo la contcjssa dì V*ì ubarne 
stése la mano ad un magnifico mazzo 
di. fìPrî îì̂ . tol9e..un;; ĝ rqfî np e glielo 

*^ .̂ 

che non diventerà mai mio genero. 
' —- É antipatia?... 

-^ No, è una fissiìzione. 

. , Il îgnor Giovantii d'.Arco^ presegli 
flore e lo pose Con tlisiriyoUura alla 
boUoniera. - : ' 

^ Non vorrei essere cavatlere d'ialtro 
.ordine -^ soggiunse a; mezza vece,; i\ 

— , Zitto r... Se vi-udisse Luigi'XY sa [ 
rebbe',C'"pace dì" ndomandarvicvlai- croae 
di San Lodovico. ,(;;:; >•'• 
, - - D.^qnon è qui ê v̂Oi non-glielo 
direte —.rispose il ,signor Giovanni 
.guardando, maliziosamente, la contessa. 
](\ -7.. Ritorniamo al nostro VerD.on — 
riprese la bella dopo un momento di 
silenzio,, . r ;:' 

^ 

— Sm pure, poiché sembrate osti
narvi a parlare di lui. 

^ Qhe cosa vi ha fiitto?: v • 
— Nulla. wir' 
—f Ho capito, volete confessarvi come 

i fanciulli. Allora sarò 1*0 che v̂  Jnter 
rogherò. 

— Voi? , ' . 
-TTHIO stessa.' 
—•E che cosa potete chiedermi sul 

suo con̂ P? Chp cosa sapete? 
— l̂H .poli4,?i di una donna è sempre 

meglio ,f;Uta di quella dei governi, caro 
signor d'Arcos. 

prima 

— E che cosa vi ha riferito il vostro 
ministro di polizìa?..; l 
:: '-;iiiCho il signor Giovanni detesta quél 
capo 'scarico di Vernon perchè una gèra 
al ballo''d'ella duchéssa dl'*tfjb0ul'ay^8i" 
permise di ridere'del suo costume di. 
cavaliere dell'ordine di San Lodovico. 

Il signor Giovanni si era fjtto serio. 
Là contessa di Vaubarne,finse di non; 

accorgersene e continuò. -• ; : 
;—• Inoltre... :.̂  "̂ '? '• -- '">• 
— C'è qualche cosa d'altro? 

' • —.Ora viene - il'buf>no/* lift 
pai'te non è Che umoristica./ 

'^ 'Vi ascolto; . ' '- ''•- ' • 
> »ii: Il mio ministro di polizia,mi ha 
riferito che il cavaliere d'Arcos yedreb ; 
:be di gran cuore andaire alla malora 
qviella buona lana del cavalier Adolfo 
Vernon, perchè questo' sì permise di 
fare unâ  aoletìne risata scorgendo'ili; 
signor' GiovRtitil tremare 'Come foglia; 
utt' certo'gÌorhoHÌn-cuiv èssendo questi, 
intendente deir.esercito.̂ ^si* era spinto 
troppo innanzi non oredeiido che la pò-; 
sizione fosse pericolosa ê invece sì era 
visto salutare da una scarica dei fuci 
lieri pruaslaiii. U rapporto .è yeritiero? 

— Sì e no. É vero che mi trovai im-
provvJsamenle''nel pi6 fìtto della mì
schia quando nie'ho mi'vi attendevo e 
che cercai fare del niio meglio per sot
trarmi al pericolo, ma non è vero che 
tremassi. - •' -- ' 

Rispondendo cosi il signor Giovanni 
parlava a voce còncilata e sì era fatto 
di bragia. ; :v 

in buon vecchio bruciava il suo gra
nellino d'Incenso alla vanità. Gli doleva 
che • la contessa di Vaubarne potesse 
crederlo uri* pauroso, un pusillanime. 

- i L J J * r ' ' ' 

Egli sapeva benìssimo che la donna 

- \-'i •n.. 11 
• i 
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tutto, può,perdonare ad: uri uomo airin-
fuori di una viltà e per quanto a cagio
ne dei cinq'u^ntacihque'arini'guonàti non 
potesse aspirare che aq un po'd'ami' 

'cizìà pure nòti voleva venir meno nella 
stima di una donna quale'era la con-

^ t̂essa^di, yaubarne. ,̂ ;-, .;,^u,,/;f, j 
— pel resto, -̂ -f.soggiunse con aria.Ai 

/̂Jipn^amreî Lcvftdepdp.di averimvato 
•modod|vendicarsi,(>-/del reato, cara con-
-tessa, ÌQ: conosco rapito bene il voslì'o 
ministro'di polizia. '' ' ^ ^ • • 

• ^ia stessoj?:^";--'- "•' - '•-
'Tf^ '̂E^se^^viiiVèanoà t̂e?' 

^ IJ suo nome? 
^ -^ j^i permettete.di pronunziar)©.'; 
; — to, desidero, loTqglìo. |. '. ,| 

QUÌI nd'e cosi non esito., , , 
Sentiamo. ., vu.i.u! 
EU nome dì un ufflziale che sr 

t̂rovava presente alla acena che avete 
iMpordata., : ; ; ,.,; \ , , 

—,Equesl*uffiziale si chiama? 
,.,,^;>lfredo Didier, , ; V . 
, La contessa di Vaubarne si fece seria 

^ l̂ia.sna voHa. ,f̂ H;y • ̂  ' 1 
:^ Rammento benissimo che il signor 

Alfreclo Didier, oggi capitano delle guar
die di sua k lesta il ̂ p di Francia, sì 
permise dì sorridere allorché mi vide 
lanciare ìf cavallo dalia parte opposta a 
quella dove i Francasi erano aiiacoatS;: 
come se ilipjOj obbligo fô se statQ quello 
di fjìrmi amnìVzzare e non già ai |>reh-
dere tutte'le misure, .; 

^ Affinchè gli altri affrontassero la 
marte ben pasciuti-, non è così, cavaliere 
d'Arcos? — soggiunse la.coniessf (It 
Vaubarne. : 

Il signor Giovanni non risposa. 
(Coniinua) 
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<3el leone. Non sappiamo con quali prò 
porzioni entrerà in questa Usta il grup
po dell'appello al popolo, ma da quanto 
ne dice un giornale bonapartista pare òhe 
a quel gruppo siano state, fatto propo
ste officiose eacdiìisfiicenti. 

QUBjiTlONB n^ OniBMTB 
Nessuna luce ulteriore venne a dira

dare il buio della questione orientale. 
La stampa si mostra generalmente fi 
duciosa di^ uno scioglimento pacifico, 
calcolando che l'Ausina e la Russia ft 
niranno coir intendersi circa le riforme 
da proporre alla Turchia, e che questa 
finirà co n'accettar le. ^ ' • ; 

Scrìve in proposito il Comtituliomel-. 
t Riceviamo informazioni abbastiiiza' 

vere in apparete' 'suU* internista già' 
tanto commentata del principe Gortscha-
Itoff, del principe di Bismark e del corite 
Kuroly, ambasciatóre d'Austria 

€ Il progetto dì garanzia preparato dal 
rAÌìstria' fu presentato ai' principi Gort 
scbakoff e B;smark. ed è probabile che 
una decisione 'relàtivji^ a^élf SE^rì d' 0-

^rienttìViedga'presa senza indugio. -
•tll più corhpleto accordò esiste fra 

••|liÌfteVra.''"'^-' '"^ ' •" i\ _ \ i 
' " ' ' •Se dobbiarno' credere ad'ùnà'corri '̂ 
''^Pondinzdi'aa'Berl'^nb 'all̂ i' 'Gfl.z«te ii 

•'Comiu, il pi^n'cipè' Gdrtà'ch;.kbR avrel^bej 
^ detto ad alcuni j'dipibraati'ci" di Berlino, 

ai quali ha fatto visita, 'qtì'eglì'Mfi;du-
^i tava ' 3ì Vedeb-la "questione d* Oriente 
•Hsóliìai in modo'pacifico;»'^•' ' -'̂  ^ 

J'' ìl'Cònstit^iMnél registra qiièste 'nò-
Hiziem via di cròrinea, ìl che non''glÌ 
-ìh^pediscti di mettyrtóiri'dìiHbioin'al-: 
' W p a H e fterfeiWalé còlle sue .cò'nsi. 
^^eWotìì partìcìolEinl ' ' '̂ ' 

'•I ' i l 

Le notizie dal catìipo dell'inkrrezltme 
. roancanò^'WsòlnfamèriWf;;;N§:^^ abbiamo 
ftiivecè di" aBbdndatìWsyime circa'1 ma 

, ^•'fcegi^Ì''der'pàrtìti politici a Mr^drid. r 
fSpcasilBnì'^^orio midc'ontenti ^cleiCuìiima 
'̂ evoiuzfono min'isieriater'iia'' parte loirp i 
' rafficoii combaitotò peV tìn oltrd^fStfbt 
jf''^Itoffiò di*^Ganovis;'del 'Gaaiììlo aì^èp. : 

"'tèri^i-P*ir cuiMà {attuazione della Spagna. 
•%\iÉ riassumersi';''iriawoite al campò,! 
• confusione-alìa^'càpiiaie. ' '̂ ^̂  ' ''' '-

1 
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COLLEGIO DI PIOIIE-CONSELVE 
: M . pubblicare Ja lettera .che se-; 

..gue> notcr.e,di9.mo- non eolodì d^re 
Ja!prova più eloque^t» dì,,quella li-j 
tota pièna che,abbìì^mo gemn''\ .^-
sciata,ih_m9.t^ri^ilMP^ 
stri oornspQndenti, ma di .ridurre 

'&'che ftrfòró'^valbi^e^ effettivo 'tutte 
le chiacchere che in cfuesti giorni sii 
'̂Soiib spiatóllate, con Una sicumòrai 

'•febbastansia comica,'sulle'nostre pre-' 
fferenze già stabilite' od -im'poste a 

' cla^oje;di.un -candidato:0;;den'altro 
pel Collegio di Pipî erCJqnselYei u ŝ 

Ci riserviamo del res+o di ritornare 
noi stessi sul!'argomento;, i(lovesse| 
anche questa, volta Ia> nostra.; silice-^ 
rità tornare agli amip|^m^i^p/gradita 
del solito: ... " ., '";, w 

. Piove, i'mmbr'i p75. 
Vi'ho*promesso di darvi alcune in-

formezioni sulla posizione elettorale di 
questa sezione.'è lo'faccio soltanto per 
mantenere la parola. Il solo lat^ prm-

'%\phÌè È! W l ^ ^ t ó d ^ l r i k . Gabelli dal 
^^ì^puiiÉliéat^^^ che^èraBìeri l^^mlnl 
è ritenuta per unarìnunijia mà'',péi:̂ ^Uìi[ 
vero programma. Le iqee ''di questo; 
programma nf̂ n riuscirono''però auii 
nuove, dappoiché già uà p^recchiei S^t-, 
limane Tavv, Enrico Predala atinunciò 
come proprie del candidato, che va rac i 

,com3nd3Tido,,con,nfìOllo calore special ' 
''menftTà'gli etettort'dórpàrxitó' più avan' 
m. ì l^r i - 'poi ' s te t t^ '^p^rfe^chie^m'ih 
^mwmt^m, "n(uàtt̂ ^̂ ;e';ŝ ( < 
-yàrè p îbljlfe>'nfî 'nte i ,cènceUt''de1laTe't' ' 
'&art ' degno'di >ótó:ihé1'. Hyi,pi;etìì. 
abbandona quasi .lutti .,>i ,supi.,veQftfti 

^,fmici,,.pfr Rvs'enej^p ;.ijLnfti[eapdidatura: 
,che, per óra non sembra, veramente ap-' 
''pcggiata che'da^ lui.rOra siccome mollii 
gli ravvitano in quesia circosUnì^àuna 
insolfla'utiviiò, c 'è chi 'ardisce mali 

gnamente sospettare che egli npn si 
muovi per impulso proprio, rafl/dlp^ndi 

"dal Cenni clV&ltri»,e v*àGhi spingo l'au-
'dacia finoU credere che chi desideri 
veramente d'avere a colfega il baUd^ 
glièro 6abBl||^^^Ìà nientemeno che, il 
deputalo comnir Stefano fireda che non 
potendo passare a sìnìrttra desideriìavere 
ai suoi ordini chi possa sosutitirlo'. E 
siccóme a nessuno sono ignoU i Ipgnmi 
che corrono fra i due fratelli denomi-
naU altra-;yoUa dal Fanfnlla Siamesi, 

' e ' i l presidente della Società Veneta' di 
'costruzioni ed il suo principale ingO' 
gnere, parecchi acòolgoho in'modo so
spetto tanto le dichiarazioni contenute 
neìia ieitèrà del Gabelli^ qiia'nto quelle 
'del suo pai'rBcin'aiòro. tu t t i riconoscono 
nel Gabelli eminenti qualità tecniche 
e personali, nessuno pone in dubbio la 
sua onestà, ma pochi credono alla di; 
lui indipendenza, specialmente di troftie' 
al. presidente .della Società di costrUv 
zionl; 0: parecchi,, ne so quanto à pro
posito, non lo ravvisano per la nostra; 
jqiiesiione dei,fiumi né ta pej;apna la più! 
competente,, né la meglio adiitia. Ma se^ 
•il jGabelli trova scarso appoggio fra gli, 
elettori veramente indipendenti di tutti| 
J partiti, debbo pur dichiararvi che ne| 
it,iCP<va ancora meno il Tenani. , j 

vAnphe i più ligi edBvoti gregari d§i: 
pprljto modieratO; non;oosano pronun ^ 
ciar&il dì lui nome,:,e;iVi assicuro ehei 
qui per ora ^ar^^bbe imposs bde tro-j 
-vare,chi scomettesse.ch'e i t o t i ch'egli; 
potrà raccogliere; in .questa sezione su ! 
pereranno i ?0.,iDipende ciò.perchè lOi 
si dice il candidalo impósto dal gover i 
pQl̂ ,.j;,e,idEil .vostro giornale?:..;|,ìp/fpon| 
io so davvero.,.Spi bensì che vi. sono' 
f̂ l̂volta delle, anlìpatìe,che non irgyano 

.spieg'>^ione,;e phe.qu^iia per JlTqfl^ni, 
^pptr^bl?a,.essere,,una di ques.lev: • • - ; 
^ ^ J ì parla vag^fpen^e assa^ .[|9', . ^ f ^ ĵ 
Gerolamo Dplfln Boldù cogpato^dèllVX' 
deputato Buèchia e proposto' dà qualche 
persona aui.ore.vole, nja pochi lo ^cono . 
scono,e alméno per ora non presentai 
Droijabilirii dì riuscita. C'è anche 11,80 i 

Lche SI raccomanda direttamente,di! 

di camorra, ferisce II vostro senso pra 
tico, né oltraggia il vostro amore di pa* 
Irla. I paniti arrabbiati, Irreponcitiabili 
prepotenti,sono,scomparsi, e,li ha sur
rogati un elemento liberale, saggio, tem
perato, che ci porge un propiziò .au
gurio d".ll' indirizzo che sta per prcn* 
àptp l'Opinioge'pubbli^'a d\ Ferrarq. ( 

^ -

ì 

,flu^,,|di là,̂ ^ ^s^pre.udp â c)ii,d'essere, 
appoggiato dai Bilinghelti, a chi d'avere 
r appoggio sicuro del Bacchiylione (ben 
valido appoggioI?) ma per ora chi lo! 
appoggia veramente è il parroco di: 
Polverara, prelato furbo e capace, ma 
poco liberale. Infine si dice che il Zini 

t-eijil Giuriati abbiano assolutamente ne-' 
gate il permesso "di i,lasciarsi portare 

(copne candidalo ,d'opposizione, e che ili 
j^jnedrio .tlpgli. uomini' .di quel partito 
\^ohiB^Q,(iUg,lme. alla; teala,,abbia deciso 
dìltìstenere il. prof. Massimiliano Gal-
Iegari,,c9n.qyaata^probabiliià non .dico; 
diiriuspìta ma di voiazione decorosai ìa-] 
8cio;a pvotpenaafe. Si tvorrebbe che le' 
corrispondenzevdel Bersagliere^iossero 
le prime avvisaglie di questa'ballRglìa.' 

Né perr.uitimo devo ftaeervi p'er sem I 
(Plicei debito, dì ouonistaj ohe cfò^chi as ' 
serìsce sapeiî tî pASiUvamente che all!ul-| 
lima ora il Bacchiglione abbandonerà' 
tutti ; per. pE^trocinare, il .Guballi, ima io: 
la,)aredo una,Insinuazione. Tutto som-: 

r 

malo perora regnano sovrane due cose: : 
contusione e divisione.' Se la' seiiioqe| 
(Consorella di Conselye 'vi s^gue sopra' 
questa via come credo sapere, e se tutti 
^nqpfacoiamo giudizio, questa volta da\r- ; 
vero/.neivedremof dinbeile e sa il cielo 
idoVî  andremo,ai finire. > ^ i : 
' .^ei saprò,.qualche cosa 4-imporrante 
ve la comunicherò in.seguito.' j . 

NOTIZIE ESTERE 

.pnANCIA, 6. —, leggesi nella Patrie: 
Ci s> assicura cho 1 proprietari delle 

principali snle pubbliche di Parigi fu 
rono uiflciosymetHo prevenuti da un 
commissEirro di' polizia del' lord quartiere 
di non p u affittare quei locali per pre 
tese riunioni, private. . ' 

Ommettendo d, ottemperare a questa 
ingiunzione, si esporrano a subire la 
loro parte di responsabilità nelle misure 
che polrebbero essere provocalo da 
quelle riunióni illegali. 
! ^ Leggesi'nel ConStitMofineli // 
'"Ieri i deputati dell'appello al popolo 

•si "sona riuniti, per deliberare, circa unà^ 
proposta che fu loro, fatta.ufficialmente 

;da un .gruppo .della .destra per Ja no 
mina dei 7Ei senatori, f ''> ̂  ! : ^ 
l l d u e delegati del eruppe bonaparti

sta erano il conte Murai e 'Arturo Le ' 
j 

grand.*- •' "• ' 
GERMANIA. 8. -^ U . Allgemeine Zei 

l^i)g dijAmĵ ust̂ î poqjtjludft un, terzo ar 
• di anal>3i del, progetto di appen ' 

I Codice penale germanico, co .di ; 
iar:.re che h maggie parte itene di-, 

à'posìztòni proposte"snri'bbe utile e do-' 
vrebbe,..tqiriire, immediatacpente. in vi-' 
gore; un,secondo gruppo delle modifi 
caMpni,rttÌ9ff^ ,̂9^p.lQSt̂ île p̂rn ^ sempr^ 
e, finnlmenlB una terzi sene giu<lica io 
devoliesìma ma suaceuibile di migliò', 
:rampiùfi;i '• • "••̂ ^̂ "̂' • ^-'-y - '• 

INGHILTERRA, 8 - ai'TimM nei flUOil 
.numeri; deL 3 i&del>f4.,contiene articoli 
sulla^ mobilizzazio e dell'es^;rcito inglese 
ai'ticbl|' scritti con .i^'n,.leggiero,ac^tjnloi 
di Velleità guerresca.' : ' V 
' I lì soln modo di prepsìràr^iaila guerra 
dice'il Timè», è l'èsser' sempre prepa 
.rfiti, r.er io meno'in'ciò che cdiiCfTne 
.la, potenza di fere pronto .uso. delleìUO ' 
stpe forze. Quiqdijè.div.^^nuio ys:̂ o!utgj.! 
mehtè^ necessario che noi senza ritardo 
coiivertiamo gli elementi del nosiro è , 
sercito in un esereito bene organizzalo. » 

lieo lo, 
dice a 

J ^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

iaROMAj 7; iit-yonor.. Ferrati presentò 
ipggi .^lla Camera,la:>relazione del pj-Q* 
g«it9,..^ijp^gge sul.la:vendila e Rermutaj 
•di bepj^dftmmiali,,, < ,:.. u ì-. - - n \ 

FERRARA, 7. — La Gazzetta Fgrro^ 
r̂e5(j si, rallegra del, risultalo di,quelle 
^lejfioni cf^piunali. . . >v/ - . i i 

Essa scrive: '. ...,'i ,•. ,-/••' 
Le eleEionl comunalt^sono state una j 

;ye|*?L,;eiipiproyViÌ3a,reaiirrezione^<Jiel pa- ; 
^{.rio^ismo ìUumipatp e,tollerante.^ Leg 
'gaie i'nomi d^^li eletti: pefs^na, im 
pronta di rauicalìsn^o, nessuaa lìr£tnpia 

CRONACA CiTTÀDIfiA 

"Vfflcio postAÌe. - 'Sa^jiìamó che, 
in previsione dei lavori di 'allargamento 
da intraprendersi nella vìa Pi-'dro'cfihi, 
pei quali bisognerà necéssat'lanfi'ehle mei 
ter mano anche al locale dov*é crìi''là 
Pòst:(,''l',:Amm'Ìhi^trazione 'della' Posta 
stessa è in traccia di altro locale adaUo; 
è non Sembra difficile, che la sua scèlta 
sia per cadere surnubvo e grandioso 
edificio delia Banca VènalaMii vìa dei 
SeHl, o'ccupando'ìòogli tJfflzi tutto ìl 
pì^riò-terra. "•••''' '" ' ." ,'*'''"' "* ' 
^^'^^ciéik déiCèimiìiìo Pédrooelil. 
— Sappiamo che domenica 19 ébi^ren'ié, 
àlìe ore I p o k la SòciÀ del^'Casìnp 
si raddriirà nelle sue sale per discuterò 
ì seguenti. ' ' 

( 5 ' •• '^ • " • • = : ! •••^•••- Oggetti ' ' ' " ' ' '-" • •* -

1. Rapporto'del Revisori dei-Consuntivo 
i= V4'874'e'votazione dèlio'feitìss'ò. 

2. Nomina "di duei Revisori pel Gonsiiri 
tivo Ì87S. •'••••• " ' " ' " •" ' 

3. Nomina di n, '6 Consiglieri in sosti 
teione dei'signori Bsriolinì barone 
Luigi, 'C^mnella cav. dott! Antonio, 

•"•'Citdin'Fontana cav. Antonio, Di 
iSfióèò Cd: caìv. Aibèh'ó è' Vónztìtti 
Cesare, che cessano per sorteggiò, 
e»Cezza "tfobWdott. Aiigelo per ri 
nuncìa a Socio. '"^^^''^ "'"'•-

4. Votazione del Preventivo per l'an 
no i876. 

^Leonarduzzl cav.^iivv. Za;icarla, Lonigo 
'npb. Aurelio, LdViselli .i*ietrò, Maluta 
;4v.'Cario, PlàttU; march. Gilmo. 

ili;eìiliaenila di seliisFinia. .— Es 
sendb ^lunto'/in Padova ìl 'maestro di 
sché"rm';sig. Benvenuti Cesare, ìl cui' 
Stabile domicili ' ò a Firenze, soppiamo 
qhe'll'np^tro maestro s'g. Federico Ce 
snrario thise a disposizione del suo col 
l?ga j In^.japppja/Mia ove gli pjacess^e 
dare un trattenimento. 
t̂  Il sig. Benvenuti, approfiUando: della 
cortesia dimostratagli, offre quindicina 
serata dì schérma, che avrà luogo do 
menica 13'corrente, alje ore 8^.p6mori-
diane, nello sUbiiimenlio sudetlo; è spe
riamo, che la nostra gioveniù,,per quan 
to sta in essa, concorrerà, col maestro 
Òesorano, a rendere più complèta'ed 
efficace pel maestro Senvenuti l'ospiia-
lità che qui egli ha trovata. 

iSnloIdlo. — Eàoardo Henqlen di 
Trieste si trovò Slamane cadavere all'ai 

Y ' - h J-^ '• ' H U L J i A , • --ih 

Molte epigrafi, ed altre composizioni 
elegiache,sono esposte nel negozi. 

•'In chiesa S. Francesco 11 Sindaco di 
Pordenone ha d-sposto sulla bara una 
coròòà'°d*alfóro colle parole 

, A'r/nc/nzo Pinali concittadino di Por
denone. ^ 

Il prof. Rosanelli lesse quindi la sua 
orazione, ma \:\ tribuna essendo assai 
mal disposta non ci venne fatto di udire 
che poche.parole dell'egregio profes'iore. 
ilS'ippiatpò ch'egli ha tessuto la biogra

fia del defunto con tocchi maestri, e con 
particolare talento; e 'domali daremo 
per intiero il suo'discorso. ' 

Cornicile ré'fuhWri'Wpq uie il convo
glio hij,ripreso1f3'ùò'mesto e'solenne 
cammino verso la stazione ferroviaria ; 
e* (iurìn'eiratto.di consegnare al sindaco 
di'Pordenone la salma, il'rettore To!o> 
mei trovò parola onde Fi commosse la 
numerosa.folla degli astanti. 

E la cerimonia fu compila nel modo 

SaH«ra|l. —r All'ora pre.stabdìia 
,aene ore 10 antimeridiane il corico 

ào'̂ un colpo''nfelia fioccai 

• D,.roa,o domani ...^^j^^^^^y^^ « « . ^ «tì iW p . r o . a . . pr..V,,.or 

Pla«l(. "'Oh-Vincenzo Plnalil Tà\^ 
cordoglio ci preme: oggi nel; seguire il 

, , , . . , fujiebre corteo che Ì3 parola..ci manca 
'funebre m acccmpagnumento della sai [alla manifestazione di quei ,puriâ inr(ì 
^'ma^dèPcoitlb'il^to'prof; I^II^ÌÌL^I'c'àvri^HtimeTAti'òhe abbiamo per lanii anni 

'iiiaiteiJdbilm^rit̂ ' 'hutritì"'- \̂ ^sò^ 'Mi tei 
^!u-ìsÌ^òno'-t.éFfàrti^;^éirè^ioj 
t̂umudo db! cuorOj ' t ó '̂ 1̂ 318 'dnoranzai 
:'GÓ,me,le grandi' figure «'most'ri'Rp^^ 

mazzlni, Lafacisi, Torti,! Corsièri, fi-anki 
û  h:ii iver̂ onjficajo la,;Tî edj[;ìna clinica; 
Senza faéo'di''s!8tem4lveneVando Ip 

pocrate e Ganico, .m.i cogliendo ogni 
• àoj-e'(Jl dottnna'^^Jftyffiol^'mòiiè^nei 
[^tèvmé if veròj datì̂ jìijìibrelî ie 'fe''d;à 
• falsò, ^lla- faĉ  -di-tini^ cnlìèa 'tua prò* 
fìtìaS tanto acuta'quantò'hdbilè è '̂tfrrî  
p^r^ta.iCQllettor^indefeWdi, ,^illì:'cii| 
nìci pel corso di mezzo secolo, ir̂ êsti 
^ajle luerpsgprvazioni saldissima dòti, 
trine; e'ti fòrm'iisti un ecceliente indî  
'''z?ò,nèirinv;^tig;ozItìrièj;dtìi jn9?:M,mai 

,g!siero dell'arte da te con fuoco ognoi* 
'•giOvftiile, e con: antico senno, trasfuso 
fìei mule e mille tuoi allievi. • 
f ' j^ iu;fosti mpaèllftain'golarissimo del|£̂  
salvia economia del tempo: con ,f6̂ fe|î  
voìbreî  abbenchè il patiuietìiò dei' ma.; 
l«ti,ti.chiamasse dovunque,^.rinunciaati 
ad ogni breve e ben mei-itato istante di 
riposo, per mantenerti àtla corrente del 

|,i'iMéBl«f;̂ tì"*d'uscito 'dilla; cisa del' de-
.funto in Via del̂  Siintoi*"-"' '' '••' '\ 
\ LVmesta'cfirimoniK'dtìn'potevi riu-
'scire nèj'pii'solenne, nò p li imponente; 
tutta la città è compresa dallo stesso 

^pensiero delia perdita fiittn,.dallo stesso 
î ammaricd- 7 f\ ' . H ' n ','* 
• L Univerriua è chiusa; sono pur chiusi 
JtUtll'-fi?_ alWP è'iabilimeh'tf pòrhativi 
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ìa^struzi-one : ' ì iti^sti f initìòélii'd'éììa sua ' 
[Jiampana-'3i"funnoUehtire'duràblé'11 tra ' 
,giiio del.cortèo)dalla cpsa.al tempiddi-
•S. Francesco, e, leilminaio ìr'.fiio rélb 
i'gioso, r.prenderaniio da qui alla stazione 
"ferroviaria. """^^' '" ^ "-nA^ig 

I cordoni,.centrali ^del feretro erano, 
tenuti diil e, Móhteréare. sìhdaco di Por-j 
:denoneL'e dal'grg. tì^^Ziriiff. •ddl^'èì'n 1 
|(jaco di (Pai/ova,' ' gli ̂ 'altri- ' dai' • 'qùàilVo ' 
•signori P^e9.i(ii delle Facoltà. 
'1' Dalla 'caia .àfia' Stazióne; "fe bara, sui 
l^uOtÓvano Je; ìg^gneàe l p -̂ofé^^q r̂àlòi j 
:fu portala a braccia da dis'jepoli del 
defunto. 

La nostra Università, corpo insegnante 
è Sr̂ olÉiresca, vi era futla. 

Gli Studenti della Facoiià'medi'ca, e mólti 
altri portavano il velo nero arbraccìo. 

Seguivano la ^bara: il R. P r̂efelto 
comm. Bruni, il Rettóre dell'Uniyersità 
Giampaolo comm. Toiomei con̂ ^ tutto j l 
Còrpo' insegnante, edìmpiegaii; la tìe-
putazione e ,Consiglio provinciale, la 
Giunta, molte rappresentanze di altre 
pubbliche amminisirazioni ^àella" città, 
e parecchi Sindaei del diatreito'e prò-
vincià. ,. 

li Corpo m.9dico è intervenuto nume 
roSissimo anche 'dal dì fcori. Vi abbia 
mo rimarcato il cav. Berti di Venezia, 
e il prof oculista dot'l. Fenoglio.. 

Vi era. molt:e il lenente colonnello, 
Medico militare, cav. Tappari, con altri 
Medici déir!esercito. , ." _, 

La Direzione, i tìedici, e Assistenti, del 
nostro civico Ospedale vi 'eràno'tull i , 
nonchè''iiiib sttiòlo dràri'iichl allievi del-
l'illustre J rapassa tp . ,^ 

Tutte l'è Università del Regno ed altri 
Istituii erano rappresentati come segue: 

^ 
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5. Eliminiizienedi varie partite di Credito ; 
'UÌPréi. det Cónèik-e delle'Adunanze - ' 

G. MALUTA I -̂  
Il Segretario 

•'•"?• 'F. M0D1N_ 
''Consiglieri che riinfingono in c/irica 

Avog:idro degli Azzorii'.eo.' flizzolino, 
Céizà nbb. Cesare',' Collétti cav. avv. 
Domenico, Dozzi cbmm. avv. Antonio, 

Università di Roma, Rettore Toiomei, 
'id. facoltà medica prof. VanzetU.j dì 
Pisa dal'proi". Marzolo, di Torino' dal 
llsròf. Vanzelti, -di' Macerala!' dal prof. 
Vlacovich, di Pavia dal prof. Còìeili, 
dì,Bologna dal prof. Pànizzn,:di Parma 
;dai; prof.V'Lussano, dirSieaa d^l<.prof. 
F̂ er̂ j-ii, ,di Modena dal.prof. Ganesjtrim, 
r, tl'pi'yersiCà libeifa^di Urbino ,,dal, p,ro; 
;fjs39ré Fiiippuzzi^ 41 P^filS)9 '^f^URI'P'I' 
fedepip, di G^m^ri(^9,, tial.prof., Tft: 
i*̂ !Il̂ ^M*!iIfH û'̂ « . . ^ W ' P r e ,fl' jfirepze 
dal prof. Marzolo ^ , > 
, Il R. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti, »'ra rappresentalo dal Rettore 
dell'Uiiivarsità comm. Giampaolo To!o-
mei, diil, barone cav» pe Zigno, vice
presidente, e dal prof., cavi Vlaoóvich. 

progiesso nelle y^rje.e, quasi innume
revoli appliciziòiii' fiellesdienze naturali 
e mediche alla diagnosi e alla cura delle 
umape injp^milà., '•' \ ': " . 

Non pago di'a vere ottemperato, con 
tanto frullo pel bene pubblico e privato, 
ai tuoi moltepliéi''utózì é come medico 
e come cittadino, il'g?neroso animo tuo 
volle vìncere'^ il'silenzio dèlia inorte: 
si, tu vivrai dpèìpòso nelle future gene-
ij'azipni.fl^gìi sludenl;! e.,deirmedici .no
stri. PerclocchÀ i tuoi, |dÌ9ceppli GU,§(q/ 
diranno il prezioso qqfr.edqi.d^i tuoi 
Ì!]^,egnamentU ?e,pe,,Ayya,ni^g^9efanno, 
RerNlec.'ltà e p^^,.le qanfìpOTe, n?l]ft 
teropiu, invocando nei C|:|si diffieili j'i}\i; 
tpriià.^el tuo nome. Ed f futuri, allievi 
svolgeranno con profitto le memorie_,da 
te, elucubrate,,.e, .pori riconoscènza ed 
ossequip Je pagine dei ̂ ni i e sceltissiniì 
librj che lega^^,,al!a ,R; Scuola, di me'. 
^jcipa dì questa, pitta.. <:,,;... ..:•••, 

rnular,^.,le virtù, del tuo car^ittere f^anc^ 
ed ingenuo! car^Slere che ,fu teiragt^nq 
a ,^uaiuncjue astuzia di seduzìpn? ^-Q 
sempre inirarisig^ente col ^^yì̂ io, colla 
menzogna, e colla negligenza _,̂ i q\ial'' 
3ìasì,,nur lieve dove^^^^,'^'^q.fqsti,appunto 
uno di quei medici e di, quél ciltadim 
chf̂  seriìiva fino allo scrupolo là respóh-
Bdbilità'delta propria missione.' •' -̂

Avventurata la nostra Università, se 
fosse destinato, ajsuccedere nellascuola 
da te:inauguralaìe.r,esa adulta coLcon,' 
corso ,dei ..tuoi più valorosi.^discepoli, 
chi sappia, màntentiro ile.,emin0n,ti jprei 
rogali ve di esia. Avventurati i .nostri 
medici esercenli :Se trovmo nel nuovo 
Clinico un Gp.nsultoi;e, clie:,lì i(guiili col 
tùo: sapere 6. coìta, schiettezza, del tuo 
cuore. -i^ 11^CouEGHu . 

i 
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, Ristampa corretta 
;.|[N FUNERE PEUlLLtSTBIS 

TINCÈNTII PINAM 
CLINICES PUBllCl PROFESSORIS . 

ET 
FA.CULTAT1S MEDICEE PR^SIDIS 

I 

Inqiiìrant alii quantum collRgerit auriim 
Hic nWer mMicffi atìtistes doojiflsimus art|a.t 
llloruraj^Uus numerum siguiirê ego vellem, 
Queh duinParcaminiixaiigcbatstiimina vitaj, 
Nonsolumextremamsapienterdìstuiìthoram, 
Sed riirsus Itela dubal florere saluta. 
Innuuieros vero qùis possildìqere casus 1 
lucra ergo mt̂ ruìt non óxpondotida profanìs, 
Etdatnnum qobìslugenàum pectore ab'imo 
Est funus eivis, qui stabat regibus ipsis 
Corporis in morbìs divini numinis instar. 
Perdiscant juvenes venerandi oxempla ma-

gistrì, 
Accedant sacrae exuvias quae prolegit uruteV 
Cpnsijia ac ronoventaincero corde fréquentop. 

. Muorentissimua 

^ I 
Bfìgheito Innociinte fu Perfetto^ d'anni I/i 

V 

ì 

v^ t - * /^.r:-

s 

Se come il volgo presume ' 
'' vasta tì profonda dottrina 
lunga e memore esperienza 

l'umana compagine 
potessero render tetragona 

agi' insulti del tempofìldei morbi 
. pel .medico esim'o 
' VUVOECVXO prof. PIIVAVI' 
bÈDcbè presso il quindiceaimo lustro 

;il 7 dicembre 1875 . 
J non sarebbe il novissimo di. 
• pUre la scienza e i suoi sudati trionfi 

non ebbe desideri e letìzie. 
' tento curvo meditabondo 

per iillòntanare ad.altri il sepolcro 
fino agli'esirem'i''suoi giorni 

le faticose .scale sali. , 
In n^llè làcrifn'ariiifamVglle ' 
col pallido aspBtttf Vert'érafido • ' 
/coli?, accento fioco é^ ì̂oleane' • ' ^ 

la cpnsoìazione re.còl' 
V alta sua Jania.iSplendeva lontana 

;quasi faro sul̂ prpceUpso mar della vita. 
Quanta speranza d'egri 
con lui Oggi si ppsnse/ 

48 m"aceÌÌaio, coniugato 4* PaddVa. 
BulleUinodely.';]- • 

'Nascite. ~" tóaacììt i . ' ^ Fémmine 2.' 
Vl^orii i— binali ciiv, Vincénzti fii Da-

,fn>;},t|,, d'atìol.,7?i4|??,,,Rrpfessore dipeli- ' 
n:ca.medica, coniugato. ^ 
.. Perocc9,"Crflflpi Mnrìa fu Giuseppe, ci ' 
vile, daripi 72, coniuguta. ' ^ [ 
• Unn^biì&ibiua esposta. •'. ; 
•- '•' 'i BoUeltino ddi'H.^' ' ' 1 

•Nascite,'' Mosoh! 1. Femmine 3. 
I^orti. — Zecchini Pietro, di Antonio' 

di ratiSi ì. ,, • ;-
.Siilvato Sdrfilino.V^M chele,, d'anni 65 

calzolaio. v^ppV'.., • \- : 
Càrlesso Metim :iM,'idd:ilena''fu Dome

nico di anni 77 questuanie-vedova. Tutti, 
m — ^ - * • : ] -u r t i * • J 

Padova. 
Milano Giov. Bitt. di Carlo di anni 

21 Buldaio nel 2 reggimento fanteria, 
calibe di Tonzone (A. qui). 

Un bambino esposto. ' ^ 

ATVO DI UlNGn^ZlJinEi'Vl'O 

I congiunti del compianto professor'e 
ViwcBwm* cav. P IMAM commossi dalla 
imponente dimostrazione dì stima e di 
affatto fatto oggi al caro estinto, mani 
restano i sentimenti dèlia più viva grà 
tiludine ai Corpo universitario, alleaci 

, torjià tutte, alla scolaresca ed all' intera 
'ciiièL., . , ̂ 1 
863 GIOV. BATTISTA ROVIGLIO 

alrofferta ohe il primo fa fli^ 20 mi
lioni ijer il porto di Qenovàj e di due 
bilióni pelle case o]>fìraie di Gertova. 
• Oggi iliyice^presiilsnte del.Senato 
xónte Serra ài recò iu forma 'pubblica 
'a:?itótòiMé'1lDtìfta^df,^Éi(,a,Jh; 
•nome del Senato. 
! Il generale Lomb.ardipi gì ò;a'|3cato. 
stasera presso il. Duca di Galliera a 

[.presentargli'dl-:^rt"Odlla¥è dèli' or
dine della SS. Anaunxiata conftjritogli. 

h . ? j T . - _ 

- .-«J' -

., ^L^-Q£l!'. LPX^LPojo>..ha »na baot̂ aj 
°^ l̂".-!jjl!"'̂ "Q B ^ giocarla^potrefibè 
«yvf"t~gKÌar3i d';as3aTchieTÌ'endo7ò"me-; 
|l:p,;impBM drtmpwgnìa di Suéfe' 
,il rnpmo. alle prjsUne tariffai. i .. 

'Lf Inghilterra non̂  potrebbe-cerftf ri-; 
,fiuta('Visìie;̂ IH,1()|Ti4y'neu3cî ^^ 
glòri^pi 'ftVéi''fiitto prev-ilere le ragioni ' 
sdella. liberià-commerdfile. I.Ri 

( > 

fftf l f ĥ WilM f i T H T n l 

•^eggesi nella Oazseiiad*Italia: 
'vS. ,M.:JM|le n(5n apdrà cosi presto 
,Come'si.òreaeva a Napoli, Ina soltanto^ 

opo che la Cainera.deìiepntati avrà 

Essai interessata, per.avere delie no-,̂  
.tizie minute sul terremoto sentito 
jlblle Provincie meridionali. , , , 

Estratto (im î iornali esteri; 
X 

— j 

N?l convegno <ÌQ^'\U parlnmonfnrfì,, 
(ifàpWfi'p'ers'nbKo il Principe Bi^Ti'irpkJ 

.secondò un?» ctìì^iaponi^nM ^p\U O'az^^ 
\ zetta di fìreslnm% nvvf^hhd fa(,tfì d̂ Îlfi' 
^̂ '̂ '"'̂ •""'̂ "•̂ M che-menfano di fìfl^ere' 

rrerrf 
J. - .>-; 

t il h-.^- i-' 

. E . .- ' ' • • I ^.• Û  

ULTIME NOTIZIE 
k 
J 

Y 

Paî lamento Italiano 

SerivòfiD daiViéfìtìEiìallo .'?f(i»i/ir(l'chb 
le^potenze l̂iel Nor'd' h'iihiió sólléVaio'd^ . 

[̂ ]jmaticam,e[Ue(;la.;qu68tione ;̂di impedirei 
che ringUiiterra,usurpi i diritti di altri. 
[)aesi sul Canale .di' Suez, e di tf̂ gliere 
al Vice Re d'Egitto ogni v-glia di libe. 

-rarsì dil!'ii!ta"sbvfàiii(à"d.jllà: Porta. Le-
potenze del Nord dicliiarérotiBero 'che 
esse sono dispo t̂é̂  a far trìónrire i |brp 
principiì in Egitto conio nella penisola. 

t> 

• • ' ] 

• ^ 

h 

A^GELO S A C C H I S T T I . ' 
• p. -

V. 

_ J 

t ' 

•.,; Te r remoto . ™, Kileviamo dal Pie 
j/jolo di Napoli, che nuove scosse, benché 
pmeno forti, di terremoto si sono fatte 
^sentire a S.[,M4rco,;Jrj Lfj,mi9, con nuovii 
Idanni ;di case, a Campobasso, a Bari, e 
;4 Salerno. ^ , : : •; "^ 
, A S. Giovannni Rotondo le scosse fu-* 
[Éono quattro,, dua-ifortissime e due ieg-
ĝ r*̂ , con danni. 
\] L'illustre prof Palmieri, consultando 
iglì atrumenii, avea già detto ch'erano 
"tìrobabili nuove scosse., 

Scnteiiza^(^^p,^t»le. — l lettori non ; 
î vran.uo cei'i.o dimenìicàto; scrive la iQfìZ'^ 
ìietta'à' Itàliaf il nome di quel Giovanni 

erazzmi/C'iieviUSqendQ^dalle ca r̂ceri dî  
apua per ritornarsene alla proprla.,ca8a 

ipresao Firenze;, compaetteva^lce orribili 
?asiis3ini, ùcoidèndò a Fuligno il con ' 
[(juitoreIdi: uh,barroccino, è nelle^^vici i 
.nanze della, città dqe contadini qbe^gui 
'(javanp due'cari*! tirati da bovi,"allo 
•scopo di rubìire il cavallo ed i ^bpvi. 
1̂ Ìi"Nerazzi'rii,-che fu ' arrestalo pochi 

lEÌorflii-ORo aver consumalo..i delitti, 
Veniva tratto din;mzi alle Assise di Pe
rugia nella cut giurisdìziq^n;^ì|̂ ^va; jitì'pV 
sumato il primo di coiiésti reciti." 

I giurati pronunziarono' verdetto.;af 
fer,n)atìv/i sppra iu1i©'ìp gueatioiiì.'sqnzpi 
ammettere le circostanze atenuànii, co-
siccbè la Corte lo condannava alla pena 
di morte. , ^ . .. ^_ . 

VfBelo delle.àtat<^ elvtU 
ff()UetHno^d^\Q \^,^ 

Nascite. - Muschi 2. i - Femmine 4. 
Matrimoni. —,Bragg!on Luigi di Giù-, 

seppe ìnilu$iri'ante convGarbetUq^Rosa:; 
fu Antoniona^Jndaia.Sutìiie.'''-''^ ' 

Lorenzi jìjerenpìa di Antonio pcestin^ip 
celibe con Landò Maria di Mictiele,.s'ìl.J 
ratrice ni^itp. ,, ..^^ ; V « ' / < i 

Calore Giuseppe* fii Ŝante* cornmesso 
et»zii .comunali;, ceil^p .̂ qpn jmm^ 
Antonia f̂ut Giorgio, levatrice nubile. 

. ijiortt. — Miehelii Celeste vfu Sante'" 
d'anni 26,^blè^tì^rnàMle.^' " ' ^ 
'• Gianforlin Gesira di Alessandro di 

•?nf g ì 1 - j..;( f "• '' *•" 

Lunard'ì Carlo di Antonio -di anni?, 
19 ii2 stu(ite:'ceiiba'.ì: d) ^ T: 
,..A-utti di Padova. 
{̂ R](iiro!\e,tiì Gil|ildi 5|jria f̂ i Giuseppe, 
•casalinga; di anni 42 coniug îta dlMon^ 
•calieri. ^-\ ^è^j^^llfrw !?jj i^ 

Iiìfeijso Filippo di Pietro di Sririi 31' 
possidente celibe di Sorbo Siia Basile 
<Cs'tanzarp). ^ » « ^ ^ 

CAMERA DEI DEPDTATI 
, '. i„.|*/esidenza;BiANqHB:Ri,. 

' ;,^§?(ìtt(a,de/ra|,4j.l^6f(^V*875. • 
, Convalidasi j'elezione (iìBorelli al coi 
'legio df qdeglisr • " " ' ' ' • , 
' Continua la discussione del bilancio 
1876 al'mjnisiero delle finanze. ; 

Approvansi senza contestazione parec
chi capitali lasciandosi in sospeso quelli 

^riguardanti il perdonale delle Intendenz.a 
di Finanza, delia amministrazione delì'e 
.ipippsle dirette.e,,dpiqcatasto jneì quali 
il ministero^ î a ultimamente proposto di 
introdurre variazioni. 

Il capitolo relativo alla spesa pel coq 
tenrioso finanziario dà argomento a Di 

'Pisa, PisafiéìnV/Parpaglia, Fusco, di'chid 
m'aì'e'ràtténzidne dèi "'ministero soprlfl 
tale spèsa' che continuaniiènte''aument8, 
onde avvisare agìi '̂rtpportùni rimedi. 
• '•MinghetU forrtisce-schiarimenti intorno 
al' fatto' accennato, .òhe p̂erò crede nop 
.debbasi eseguire, l̂ ipto pjii che molte 

aHM,>'y#ogPpo;.Q?̂ 8Ŝ ndp;: né sarartrfo ppr 
pinnovarpij: ìp^omeile, fiÌ9nondimeno dì 
studiare la questiohè. " ' " 

Il capitolo concernente il fitto dei lo
cali per gli uffici d'amministrazione, dà 
luogo ad,!ErC(jf0,di invitare.il ministero 
a t'>glierei.)a (disuguaglianza esiliente 
fra/i .comuni delle antiche proviqcie ed 

comuni dejle provipcjiè meridionali 

;riprorlottfl̂  a ,mptlvb^ dèlia :Iorn ^f.n'^Mn 
.importanza. Ln..con,ver3B7lon> si aij^'rò, 
'.!*?: ;!?.a!jf̂ , Òfî é- ûlif̂ , j ^ j ^ jnaz ione 
'di un epoca fissa pellâ  cnnvoqazione 
del .Reichstag. . • 

ì afimnatimls6M-m rilievo che'l*ot 
ndbréè'uri epòna'sfiVorevole. II can
celliere imperiale' osservò" chê  non '*dì-
p e u # n 3 a Ì ! J | il decidewin proposito, 

ili iPrincipe- yénne poi a parlare ̂ "dél 
gjio ar^oWédtb'̂ fiivorito, cioè dalla pie-
coIa^sf.Tiì d'aziond'del Presidente dei 

dei Bfilcani.-•" -^^.fMt '̂pFdssi»^^^^ esprimeva 
:^-t^'ite^pVrwisppndente • aggiungafjP^^"^^^ | ;«^^ cÔ « .capgierSberp. 
.che,-secondo le-voci che correvano a ' "'"'^tri, drg&e Egli, dei vari! governi; 
Vienna,'̂ 8bi'ebbé:inteAii6ne del gabinetto:-f.^P^'P'*^' potenti,,del cancelliere del. 

^auMro^ungaricpli'^cSomandare la neu-̂  L̂'̂ P̂*'̂ *' phe; nt̂ d̂ è̂' ijhe dh ministro 
trali7,zaziond del canflle di Suoz/ \ 

• - . • . . . - - ' • • . . • , f ^ 

'• ' l giornali ie: le ' Wori-fspondènz'e dal ' 
^fésWro b'ónfdrhT ârii):,ìa;notizia della ri-
cVolta;,deitKbokand,'i\ paese di recente 
•annessione dellaì Jlussia. neIl'A3!a,,cen • 
,t;î al_e. .|Un ,,teU ĝrapii][j;i;i da Odessa m 
jtìunzia che le, truppe russe di presidipf 
iiet paese"cónqmstato si trovano in cri-
tìcasiiuazionel 
ha- -l] . •• .,; 

provasi in prima lettura la convenzione 
perula creazione di un ufficio interna
zionale di pesi e misure. 

Si riprende la discussione della rifor* 
ma giudiziaria in Egitto. 

dccazes ministro spiega e sostiene 
questa riforma ; dimostra essere neces
saria; dice che tutta Europa l'ha Q[Ì-
provala ; soggiunge che la Francia nutrì 
sempre pelK^dive sentimenti di affetto]; 
domanda che i l'Assemblea 11 affermi. 
Dice: Si tratta di ritirarsi o no dal con* 
certo europeo. 

Pa3card//pru( combatte II progetto. 
L'assemblea respinge l'agi^iornamento 

proposto dalla commissione; né iiccetta 
la domanda'd'urgenza chiesta dal mi
nistro, ma decide di passare all;i se 
conda delibtjrazione. 

a r I 

NOTIZIE,DI BORSA 
. Î ìrenze 

Uendìt- italiana 
Oro, , 
Londra tre meéì 
Ffancìa 
Prestito Nazìonal» 
Obbl. fé gii tabàech 
âno?»,.JNpmQ,nale 

Aìioni mapidiouali 
7 bbL meridionali 
•Janea Tósóàaà 
Gfèdito mobiliare 

ima i:uì'',!Mi •» (;i .ilUit 

*^ Ì* rc= i r== : 

COERIERE DELLA SERA 
: i . - . •*.'. :i.' -.^^ 

r • J ••5tesilr«' I 
F , _ T - . h \ n 

a, 

1 
neir obbligo di concorrere a detta spesa. 
' MingHdii promettcdi provvedére se 

-condo giustizia. 
Al capito,lo,r^elativo al servizio per la : 

conservazione del Catasto, Quala solle- • 
cita qualche provvedimento' pel pronto | 
compimento, dei bfìui non censiti secondo : 
la legge l é s : ^ ' ^ 1 ^^ '̂  " ^ ^ : 

Plebano sollecita inoltre il ministero 
ad ordinare che la legge sulle volture 
catastali venga esattamente osservata 
(dovunqii^.'-'̂ H '̂-T • IjQ .'Tf"̂ > 

Mingkeiti risponde a Guàli convenire 
)^i rtovjire la qpe|ti9ii(e. àltó'i- ' ' 
'sulla perequ'iziorie lohd'iarià gerì 
e3,a'i Plebano essere diffì'^ile,la.rigorosa 

.esecuzione pi tale légge pél difetto in 
&^il juogjii jd^f Jcataitò ^eptrletrico 
pâ JceUare.,: , . .̂  ^ .j 
.•:iDftl capUólóJ D'aisip.,cQn6umvtósai'mi 
prende occasione, pur Taci'bihmdare al 
SUMèro lai n6n̂  rìtat^are f^rSU 
zinne delle tairiffé stabilite, dij, ppmuni 
assuntori dell' esercizio'm'd'eha'ihiiDosta. 
. JJli.^l^ri 
'discussione, 

Alla Camera, afllìata-roffiorosa, mâ  
continua dei capitoli del bilancìo^re 
ver t̂ivo delie fitiahM,,X'fìRpO'^'zione,"se 
vuol essere sincera, dee conf'̂ ssare che 
l'on. Minghetti sa tenere la breccia e 
rib'ittare splendidamente gii assàUi. -i 
• Al Senato, l'ordine del glorilo'' si va 
jjspogliandO jin fretta , jpiBparnpiandoci 
^quelle eterne discussioni,' ohe ?̂ itì onta 
.alia sperimentata loro aterJlità,iPÌ̂ fiPÌó.no 
tanto al ramo eletUvo del Parlamento. 

E qui •la''cr6naìì&.p'oli"tfòa"" interna ter-
minerebbe^ la cronaca .,|̂ e|]a giornata 
se la politica estera non la prestasse 
dell'altro''alimento. Ê  quantd gliene 

d'estate. 
•:A ciór'rigpo.se,Jlìdepuinto fìrogressista 

'del-Wurt,enì,berg sdbv^irx: -i'Stì' 'npl 
mezzogiorno d^li^ ^p.ex'̂ saia appteasero 
sbandirsi le [ireoccup'zoni, che dioè la 
G^rjnània' tìiveii^i la'-'PiJàsV-aV it?^^e 
ch'i la Prussia diventi Germania, allora 

I tutti i ranjiU.delIa'fahfifélià tedesÓE '̂-si 
persuaderebbero"'che 'sarebbe 'abialiia 
iĵ ultima ijî tca dNiDciampo'idella unità 
Germanica.'" V"'' ' ' • ' ' • ' • " •" ' "•' 
,; Bisraarclî  Pm^^- -> * Avete ..ragione, 

'la Prussia: deve confóndersi nella Ger-
mania, maIa..P,.;ug|^^è alq-mfe^j^oa^a. 

-Non si deve'dimenticare che io sono 
n^%ftì<jò'y.mini4tro-;'te^,U ;;gli ;.â  
jQnOfip?!UsaiEini,:.bavar(̂ 3Ì j8Cc.»'ìV rU •. 
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prestai 
! ' • l ' i ' - ' • . . . • ' • j ' - ' - ì - L ? ' " ; ' • • • ' > ' • .ipp̂ Etnzi a tutto vi,qirp, che Ip fras^ 
;delJoaKeggio da Londra daW Oftinione^ 
ĵjntro^W quale ieri, | ó ; , prote^ja|.^ è 

parsa deplorabde ad un.;alto-;pefaonagM 
igtoìWglese appartenente alla diplomazia.' 

,.L*;hp sentito io co\lè','mie or,ecchie,J, 
fdichiarare ohe se il corrisp'òndente Tosse'; 
•davvero,,un inglese,-avrebbe creduto, 
lasciandosela sfuggire dalla penna, venir 
•meno à'ogni convenienza!' •'"'' 

Ac,ce,iyàpip .guest'am,mepd9,:9n9revole 
visto che la ci si presta con tanta 
buonagrazia. * : i 
• Valtro giorno vi'scrissi che,? affare 
del Canale di Suez avrebbe potuto >avere. 
conseguenze disastrose. >' '•• 

Oggi,ognÌ .appre9Sìone.iè:.cessata.* ti-
jnane però ancora insoluto il problema 
tra 1' Itig|iìierra e la Porlò'̂ '̂ 'Qìiesta tien 
chiuso ancora : il suo pejisieiio e non 
credo ŝ irà la prima a rompere il ghiac
cio r'àSpetterà che il viceré d'Eò^ittb le; 
'àì^ ,pkftecipazione dprtràtaì̂ V'/J^-^bcet-^ 
Jififà,-ma colla riserva^,di,non rinunciare' 

„ , . , . , , . . ,. .. , . Jn'rt'iilia alia sua pferawéf^. Vorrà rin-' 
.(Jli.àliri a,mcoU^sfli|o,appro^y t̂i,sènza ( ghiUerra accetiarelquestamorale l̂ipen. 

iscussione. ^ , . ; ' , „ . , e/.ft,m\ ' iienza?,qe lo dirà l'avvenire; f̂ ia l'im--... > Menna Stefam). t f w-ni • '?K;̂ V!LU'' 
'.sii;4 i t n i . -̂ '• ) \ pegno ch^ la sua stampa e,|il suo go

verno imetiouó a dichiarare non trat' 

In Inghilterra bajfjilta qfln̂ p̂oca sor-
«presa-it^^apere cbejnonostpritb l|aòqui; 
sto delle aVoni d'èf canale di Suê » doii 
si guadagnarono nell' Assemblea che 

'•di'^crvbti, porcile nessun azionista ne 
pu«' possedere di più. Il Times propone 
che il governo ripartisca le sue azioni 
SU U") porto numero; .di ! pî rsoné onde 
esercUare liii dìr̂ ittcì di volo più''ampioi 

Questo sarebbeV adottare in grande! 
«̂  • « M r m rnìK^MW • i f''mosi 
Mommi'd{ paglia delle socieià anonime.; 

h^-Enón'mist si esprime ; Nói scorgi.anipi 
.UHv'̂ fntaggìo dubbjo pé'rflj Inghilterra, 
una volta che essa non abbia il soprav
vento fra gli azionisti. LMnt̂ resae del-

jrihghilierra tornepà^ natui^àMrilb in 
cc l̂lisìone cogli *alti*i, aziQnisti,,', pé̂ rchè 
<essa aspira a vantaggi futuri e don ,a 
dividendi immediati. 

Banpa jfenerale 
Banca italo-geirtìian. 
tiendii god .dsLl.ì.Iugliy iecma 78 §0 
;- ' . Parigi , 

Prestito francese .B oiO 
Rendita francese 3oiO 

' ..M!! ^ ,010 
• : j , 1 itahana*'BoiO 
Banca'di '̂Fr'ancIa ' ' 

/^A^PW; DIVERSI/ 
Fefî ovie Ipmb. ven. 
Obbl,>,FBrr..V.E.:i866 
Ferrovie Romana 
Obbligaz. » 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio Su Londra 
Cambio sull'Italia 
C ôn̂ oiidati inglesi 
Bilica Franco-Italiana 

• Vienna 
Austriache, ferrate 
Banca Niijiònale 
g»P,oles>pi, d:oro ̂  
Cambio su ^angi 

^Xlambiô sC Jondra 
^Rendita austriaca arg, 

„ In carta 
MobiliàFfê  ' 
Lombardi?, 

< -, 7 
104 17 
.66 62 

72 46 
38B0 ' . 

243 -
21B, ^ 
;65 -

;g22 -
239 "-

72 47 
3860 -

240 — 
m -
63 — 

239 -
221 — 

- f ^ t 

• j ' . - -

28 U 
• . 8 1,8 

94 66 
25 75 

7 
299 -

9 39 
9 05 

44 90 
•M3 -
-^3 4') 
;:;69 40 
^208 50 
'^10 -
^ ì L 1 

25 14 
8 1 | 8 

93.7ii8 
24 45 

6 
3OÌ: — 

9:27 

ÌÌ3;Ì)O 
^3.85 
69; 40 

218 70 
109' — 

- y 

"*t f 
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ft. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

;̂x> 10 dicembre . 
4,̂ niezzodi verodi Padòv ì̂ 

"tempomWl.di Padovaofe i l rio. B2 3'53,l 
l'tenipo med. di Roma or© il ra;55 s.-20,2 

. Osservazioni Meiepro 'oyiclie 
ifiseguittì all'altezza di m. i7 da! suoli^ 

::i. p.jdal livello meiio del mar^.:^ 
t 

• | ' ' 

^ ^-^f 

^ ̂  

f -H 

8 dleeiubre 
j , ^ 

T _ r ^ . ^ _ * _ * _ r*f hr 

P 
raie 

h k 

ì [ ^ 

, : Lo stesso giornale ne combatte^.copi 
plét'amente il vantag|;io politico in'caso 
'di"éuerra; l'InghiìteWa non fece che 
assumersi^ una tìbó\^à"ffe3^ofi3abdiià. 

3 • ^ ^ t, >.i 

n 
•'l^ì^'^riHUim] 

V. 

n/AhbiaiUo da, ;.Rbmà,.,8, serai,., , , , , . . 
. i-'ix...i -i..,.^..., •ja:r..^:_i„'i.._T,ui-J-.«'U riarsi che d'un nfl̂ are puramente finan 

i'àriÓ*̂ ,̂ forse una scappkoja per sot-
dei '̂ Oonsiglio Te Hichiaraziònf iatorno | JrV^isi' 

'' "Ieri furono scaraì}iafe'for!ìialmentè 
tra il Duca di G-ailieraìG.̂ U J^iosfdente 

- : ìBagusa, 6. : • 
;-|ia brigata di'AÌì'pascià ha s îàtenuto 

.presso Plano un^cQmljaltim'ento ostinato' 
"cogli insorti e li' ha completamente 
b a t t u t u • ' : • ; . . . • :̂ ! • . , . , , ; • -, •. . 

Il governatore Reuf pascià si troVa 
con duesta brigata, inrihhzì a Trebìgne. 

„ .' '--1; • I, J ; V Srmselles.i'J. 
VEtoils Belge registra una voce se> 

'condo la quale l'Olanda avrebbe^ djta; 
: una Tispóbia moito.'orgogliosa'alla quel 
•pela del Belgio per: i:ia cftHu,la„pperata: 
da! una nave da^guèrl-a olandese d'uu' 
ìiaviglio diaese. La;detta„.nola deve es-i 
sere stata consegnai» ieri. '• 

Barom.'"0°t. mill. 
HCermomet. een^igr. 
-l̂ ens. dei yap acq.. 
(Jmidiià'Velativa. 
^lato dei cielo ... 
Oir.efor.del ventoi, 

:••{ 

' - . 1 . 

Ore 
9 a 

Ore 
3 p 

"•^*^*ir?+ 

7,61,3 760 7 
t3',6 
2.04 

.,,88 
N "1 
ser. 

• • 

fO.l 
2 51 
83 

NNE2 
ser. 

: 

Glie 

ri^jft. 

ffV. 
3,^i; 
842 

0.05 

* =•-•- V 

Dui mezzodì deirs al mt-z-idi del -9 
Temp'̂ Eaurii massima -- -|- 0.;:̂  

minima • • -1- ^^^ 
T ^ - ' x . ^ V- •H - ^ ' I J ^ 

Bortoiomeo M âchÉn aprente re.wonsìititfe 

-=f 

{Ag^nziajtefa^iil^^^^^^;^ ' 
ì 

l^^ 
• ^ 

S ^,-7 \ J 

.il 
. J . .̂  J-,- ^ 
1 :.VERSAlLLES,8.,-r,A3sembìea. -^lA l 

f . * 

ì * 1 

' ÌDIiirna e se ra le 

[con lezioni e,;,,r;ijpe,'̂ izione di studii 
gionasia.U.tft6nifiQ,fi9n3,rft§rpiaU ed 1-
ist'ruzione di ginnastica impartita,dal 
irinoni'ato maestro sig. Cesavano. 

Si-accettaiio pure fa'nbìulU in al
loggio e'^dozzina a sprezzi conve-
nienHs$inihi -r /, ]'• ::,i/,.\:, ', 

Il programma e l'orario sono 
osten^il^Jl, pr^s^o .̂ la ^̂  l^re^^jone idei 
•̂'̂ oUegio; • "": -'^ -^ :: ^ ' I 

Ciò à^noti|!Ìa di Cjhi .pu(i aVepho 
i n t e r p 8 § é . ' " ." •̂'""•/ •..', .""• "•""''"•*' 

Kulóva, Viai'SV'Òbifira N; 4aj9. 
, "• ' '-^'- ' n Direttore^"^mn 

2-835'̂  • • ' ' ' ' ' 'TREYIS4N ANGELO. 

V 

^ • ^ . 

J -

.>:h . -I 
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lEsperimòntat'a per 25 a'nnil, 

à Eh Jll IWTEE 
/; il dentista di Corie a Vimu* ;' 
Si dinioE t̂ra sommamente efficace nei 

casi seguet^ti;; . , 
ì. Per la politura e la conservazioDe 

dèi denti in generale, ^?^* '̂ . 
2; In quei casi in èui comincia for

marsi tartaro, 
3. Per riitahilire il color* naturale djif 

demti. 
, 4- Pw tenere politi i denti artificiali. 

9. Per calmare e togHoreil dolore 
dei denti» siauo essi di natura reum»-
tioa 0 fTodotti da denti cariati, 

». jPer guarire le ^enf^ìve, spugnose o 
quelle che mandino sangue. 

7. Contro la pulrelazione della hoccs.. 
8, Per allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariali. 
In U a c e n s con istruiioili aL, SftO 

e L. 4, 

ciò SAINT 
t _ 

V .11 
t O foi'lincuntc, digestivo, tonico, ricostituente, gitstò squisito, più efflctice 

por le porsòhé indebolite che le-acque^tìrpiiginoso e la china. Indicìilo 
:i per la d c h o f c x z n d t Mtomnco^ In cloro**!, r u i i c m l n p l e 

c n i t T n ì c H c n i z e . -r-DuSo; me35zo:biccIiiBre da'lìordtiaux dopo U basto — pj^oàs-
t.n', %.**•«> ^ atift I io t t l i t l in . ,, •. -''f-'••"• 

'Depositari, esclusivi'per V ìlalia 
"VIVA»II e BièKKI. Via S. Paolo. Ó. Mdano.' 

Veniliia in Padova nelle Faniiade C o r n e l i o , I H n i i c r l M n i i r o o S a u l . 

• - ^ x ' i ^ - . *• 

^ 
-' S * £ 

Pasta Anaterina per i Demi 
d e l U o U . J . CI. P O P P . M 

Fino sapone per curare i denti ed im-
redìre che sì guastino. U da raccoman-
[arsi ad ognuno. - Prezzo L, 3 e L. 1.30. 

Polvere Dentifricia Vegetala 
i d e l U o t t . J , » . POIH», 
Questa polvere pulisce sufTaltamente i 

denti che, mediante un usò giornaliero, 
nv'fl fioJamenle allontana il tartaro dai 
denti, ma accrefice loro la bianctiezza e 
lucidità. - Prezzo della scatola, L, 1,30, 

^ | i 

DI succo 01 PINO MARITTIWO 
ài ^AGA.^HWty F a r t n a e i a t a à B o i ^ d ò à u x . 

Lo Sciroppo e la Pasta di BUCOO di piintì meirittimo, d! 
Z^a^asse, i^ono medìcnnientì eroici coutro ]e Éronchitti, Catarri a i j -
iuali, Tossi ostinate, Irrìtauoìii di petto, ììeurna, A&ma «d Al^ezloyti 
Clelia vescica. Le innuiTior<iVolo imitazioni ohe-si fanno di questo Sci
roppo, per le più inolAcace, debbono aeaolutameTite con^igìiarQ grin-
Termii a domandare lo Sciroppò, preparato dall'inventore Laga^se, 
che si vende a £>arÌ£i dalla Cusx OrfniatiU e O* Questa Ditta mette 
Rolla Scatola che contlcDQ la Bottiglia un aianlfesto con BUG nomo in 

' ^ lin^^ua italiana. 

-. : > ! - \ 
7 ZJ 

('• 

PiOiiBl PER DENTI 
del iiuct. j . e;. POPI». 

Qneati piombi per denti sono formati 
afia polvere dalle Guidila che sì adope-

a no per empire denti guasti e canuti, 
per ridonare loro la pnnàtiva forma a 
per porre con ciò un'argine ulrargamento 
della carie, mediante cui viene allonta
nato l'accumularsi dei resti dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e Tintaccamento 
delle mascelle tino ai nervetli dei denti 
[1 quali appunto cagionano i dolori.) 

Deposito sì può avere in Padova aila 
Farmacia reale PianerieMauroairUfiiver-
versità, Cornelio e Roberti, Ferrara Ca-
mastra, Cencda Marchetti, Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti, Vicenza Valeri, 
ì?enezìa Fossi, Zampironi, Cavioia, Ponci, 
Bottuaor^ Agenzìa Lotigega, Profumeria 
Girardi. • 27-24 

I ^ + 1 j 

Doposito iu Padova Farmaoia COKNELIO alt' Angelo, Q nelle prin
cipali l'a^macitì d'Italia, , • 8264 

Tutti cohro che si aWmonano per;^un anno all 'KCO AgOI^USAK.!;: ricevono su
bito, e conlorniernento al qui sollo,disegno, un elegantissimo 

PENDOLO DA CAMINO 
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aito 3i centim. largo *2S 
eoo ÌB centim. di profon
dità, in melatlo dorato con 
4 i'dsire in cnsUlJo a 2 
sportene, di forma âffatto 
moderna, e che da qua
lunque orologiaio in Italia 
coslBjfìbhe 'non meno di 
L.;SO,— 1 movimenti sono 
^ n r a n l l i i di prìmii qua-
litii per essere costrutti nella 
fabbrica francese Japy, la 
.prima del mondo; quindi 
il pendolo non HBihe con
fronti con qualunque altro 
per^durata e regolarità, 

L'enorme riduzione del 
prezzo si spiega naturai-
m'enle sapendo ' che tutti 
gli, accessori sono fabbri
cati in Italia e moulati in^ 
un n o s t r o opl^relo ap* 
positainente stabilito in 
uesta città. L!£coil/o/i-
iàie, chfì pnbbiicaviisi 

dalla TIPÒGRAFI \ 
FODRATTl,e3ceognÌ 
setUmaun, in fasci
coli di 32 pagine v 
6i colonne, e con 

. ^ ^ _ _ , _ _ 3 ' ^^^^^ articoli di scien-
^^^i=^: : ;^^ :^^ 2a e belio ani, róman-

zìi ecc., dei più rinomati 
autori italiani, francesi, 

inglesi, spagnuolì, ecc. 
La intiera annata forma 

duo j ^ r k i i d i v o l n i n l 
contenenti materia dì 8 vo
lumi ordinari.— Il prezzo 
diabbonnmentope unanno 
è di Kolc l j- %& compresp 
il premio. 

V abbonamento decorre 
dal I. Luglio e 1, Gennaio. 
Per ricevere subito il Gior
nale ed il Pendolo basta 
inviare fj, 8 5 in vaglia 
postala a l l ' ammln lNi ra -
a lowo, via bilvio Pellico» 
10, Torino, aggiungendo 
li, 3.50 per imballaggio, 
purto ed assicurazione sino 
aììa stazione più prossima 
al luogo di destinaxione, 

,che dovrà essere indicata 
in modo preciso. 

Per la Sicilia e la 
Sardegna il porto è dì 

V -
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CAPPELLETTI Car. G. 

S 

ORARIO 
PRROVIE DELL'ALTA 

aliivaio il i o giugno 1^95. 
/-

•à i 

1 
^ r 

I 
U 

111 
IV 
V 

Vi 
vn 

Vili 
IX 
X 

l ' n d o v a per I c n c a s l a 
1. ' 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 

omnibus 

!.. 

3.16'a. 
*M ». 
6,20 » 
7,45 » 
9,34 U 
ÌM p. 
4,— » 
M2 » 
S,Si » 
9,251 » 

Arrivi 

V E N E Z I A ? ^ 

j ; 

L -^ v^ 

VcuczSa per P a d o v a 

1 X 

4,55 
0.04 
8,Ì0 
9,ori 

iO,S3 
3,15 
s,~ 
7,45 

iO-lO 
10.45 

a. 
» 

n'i 
» 

» 

P 
» . 

» 

* 

» 

Partenze 
da 

omnibus S,!'̂  

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

» 

» 

misto 

a. 
6,25 » 

9.57 : » 
J2,55'p. 
1,10 » 
3.46 » 
5,35 » 
7,50 » 

li ,— » 

Arrivi 

P A D O V A 

6,30 a. 
7.45 
9,31 

H.43 
1.55 
2,30 ; >. 
5.05 
M 3 > 
9,06'» 

12,381 a. 

f'r 

_ J ^ _ ^ 1 - . . - > 

,r, 
.M dalla sua fondàKiòne ai di nostri 

I. 

- s ì i 

f ' 

'"', , ' dedicata 
^11» G l u u t n d«llA nos i t r a CHtk 
Sarà (iivfBi in- due volumi da SOO 

.gme l'uno e disiribuìia in fascicoli 
prezzo di L. UNA.aiifascicGla. ;:. 

M p u b b l i c a t o 11 i 4 fasoticolc». 

"TOLOraì PKOF. GIAMPlOLO-

i !U E PROCEDUR& PENALE, . 
esposti anaiiiicaiiiente ai suoi scolari 
'. S.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

P a d o v a per Vip^qi»» 
_ 

I 
I 

Partente 
da 

P A D O V A 

I omnibus 
li diretto 

III omnibus 
IV > 
V misto 

6,43 a. 
9,43 » 
2,40 p. 
7,(t3 » 

12,50 a, 

A^rrin 
a 

V E R O N A 

^ V 

9,15 a. 
11,34 > 
5,0H .p. 
9,35. »-
4,07 a. 

- -, V c r o n » per P a d o v a 
I' ,-. t . U i - I 

Partenze 
dji 

V E R O N A 

Arrivi 

PADOVA 

omnibus 
• » 

diretto 
omnibus 
misto 

5,05 a. 
11.23 » 
5,05 p. 
6,03 » 

11,45 » 

P a d o v t t per l l o los :na 

n. Partenze 
da 

PA'DOVA 

• I omnibus 7,53 
.11 miRto 11,5« 
HI ' diretto 2,05 
IV 
V 

oninibus 
dirollo 

5,IS 
9,17 

a. 

p-

.'•, 

-Arfivi ., 

B 0 LO GK A 

t I • •• 12,10 
fino aRgvigo 1,5,̂  

.: 12,10 a. 

Bolojg-iia per P a d a n a 
t I 

Partenza :. 
'da 

B O L O G N A 
•/ L 

diretto 1 ,̂40 
àp. iRovìgo 4.ub 
oriinibaig 5,— 
diretto 12, iO 
omnibus 5.1S 

a, 
• 

P-

, Arrivi -
• a • 

P A D O V A 
, ^ 

3,50 p. 
6,05 a. 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 a. 

M e s t r e per U d i n e 
"?—^T' 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 6,12 
10,41) 

diretto 5,15 
omnibus 10,55 

a. 
» 

Arrivi 
a 

U D I N E 

j0,20 
2.45 
8,22 
2,24 a. 

P. 

U d i n e por 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» 

diretto. 
» 

Arrivi 
a 

M E S T R E ^ -I _ 

5,22 a. 
10.161» 
12,S7p. 
7,52 » 

DALLAr^PREIUlMfA 
.IptmBE.iCA'rr ' 

- j a 

f ^ 

FIA F. SICCHETTO 
IN PADOVA 

•**• " K 

8.-

5. 

V i 

BELLAV^T^ prof. L. —|Eipr©duzione delle note già li-
'"H^ ; ^^ografate di Diritto Gì vile. - Padova 1873, in 8" L, 

là. — Note illustrative « : critiche al Codice civile 
del Regno. ^ Padova 1875, in S" . , , . , , ; » 

CoRNEwAL LBVIS — Qaal'è la miglior forma di Governo?! 
traduzione dall* inglese con Prefazione del Prof. : 
Comm. L. LuzKatti - Padova in 12 . .• , > 

FATAKO prof, A,' —. L* Integratore di Duprez ed il Pla-
ninaetro dei movimenti di Anasler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — Il terren© agrario. - Padova 186^, 
i n 1 9 » "'•• • 

MONTANARI prof. A* --- Elementi dì Economia politica. 
- Padova 1872, in 8* . . . . . , . v: . . > 

BosANSLLì prof. C. — Manuale di patolegia generale. 
: . - Padova 1870 , . . . . . . . , . ;> 

RpsiSKTTi prof. F. — Sui naagnetismo. Lezioni:di fìsica. 
- Padora 1871, con figure V. . . . , > 

SACCÀRPO p^of. P.'À,,' -r- Sommario' dì un Corso-'di 
Botanica, II* edizione., Padova, 1874 . . . ' ji 

SANTINI prof. G. ~ Tavole dèi Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana ó sferica, 
III* edizione, « Padova . .,,,,, . , -̂  > y ,,. > 

ScHUPFBR prof. P. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
ilprincipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

; =Id. " ^ La Famìglia secondo il Diritto Romano -
'Padova,; 1876, in 8', voi, IV .- , : . ., ,. ., »: 6. 

COLOMBI prof.̂  G. É*. — Diritto e procedura penale/ 
: IH* edSSìe,^ Pada ra iWS. . . . \ . ; V , 8 . . 

tuRAzzA prof. D. — Trattato d'idrometria e d'Idraulica-
'•• pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . . > 10.-

Id, "— Elementi,di Sis t̂ica. Statica ĉ ei sistemi rigidi,.. 
-j.- Padova I87g-/,' iu.i. ;," ,':';.. ,.: .,,,, ,̂  :. ĵ!>\.2. 

Id. -^ Del moto dei sistemi rigidi-;-. Padova 1868 » 6; 
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Hi 
li trovasi vendìbile 

' • I I I.., ; 

Regolarne n 
-\ 

G .- \} 1. . ,1 I enertl 
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Cent. SO - PadoTa Tip. .Sacchetto, Ottob̂ ê  ISTgl;- Cent. S(J 

.Ma-;:,., 
T V • 

i -' I 

^'.^'W'^ 

teniciiicliie, Fisiche e Naturali 
ed il REGOLAMENTO j3er 
Regie Scuole d'Appticaziotie Cent. 60 

Idem della Facoltà di Giurispru-
denza 

Idem per la Facoltà di Medicina isf 
è Chirurfìfia t \ .. r 

Idem della FacpUà di Lettere 
15̂  

f i 
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Fadovd, 1̂ 75. Pr6^.|tip. Sacchelo 
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